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I matrimoni

Matrimoni
 con rito

concordatario
e con rito civile

Matrimoni religiosi
tra cattolici

Matrimoni religiosi
tra cattolici e non cattolici

Matrimoni concordatari
sul totale dei matrimoni

LE SEPARAZIONI 
E I DIVORZI
Per ogni 1000 matrimoni 
si contano 311 separazioni 
e 174 divorzi

Le nozze religiose 
sono più stabili

FONTE: Critica Liberale

FONTE: Istat
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933
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celebrati sono 
sopravvissuti
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16 anni la durata media 
di un matrimonio
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CITTÀ DEL VATICANO. «Francesco fa come
Gesù,nonvacontro la leggemaoltre la leg-
ge. Così speriamo faccia con noi divorziati
risposati. In modo da insegnare a tutti ad
essere un po’ meno cattolici e più cristia-
ni».ElioCirimbelli,dal1986direttoreefon-
datore del Centro Assistenza separati e di-
vorziati e Centro di Mediazione Familiare
AsdidiBolzano,primoeunicoCentroinIta-
lia ad occuparsi professionalmente della
sofferenzadichihadovutoattraversare l’e-
sperienza del fallimento matrimoniale,
parla con cognizione di causa: «Ventiquat-
troanni fa—racconta—Helgaeiocisposa-
vamocivilmente inComune.Laseraprima
unamicosacerdotechenonèpiùtranoi,ce-
lebrò unamessa benedicendo i nostri anel-
li e noi “clandestinamente”. La speranza è
che con il Sinodo per la famiglia qualcosa
possacambiareemagariper ilnostro25esi-
modimatrimoniounsacerdotepossabene-
dire la nostra unione non più clandestina-
mente».

Sonotanti idivorziati risposatichespera-
no inFrancesco. Edi conseguenzanel Sino-
do,cheaottobrepotrebbearrivareanuove
soluzioni pastorali. Certo, Francesco non
sembra essere intenzionato a fare strappi
TVB TQPOUF: se qualcosa cambierà dovràes-
sere il risultato della consultazione comu-
ne.Eppure, a frontedidiversi vescovi ecar-
dinali che ripetono che «la dottrina non si

cambia», vene sonoaltri disposti a trovare
strade inedite. Un gruppodi teologi convo-
cati dal PontificioConsiglio per la famiglia,
ad esempio, ha messo nero su bianco una
proposta che, se accettata, porterebbe a
concedere l’eucaristia ai divorziati risposa-
ti senzadarealla secondaunione carattere
sacramentale.Mentre vie diverse esistono
e si provano a mettere in pratica un po’
ovunque nel mondo cattolico, anche per
evitareunapraticamai tramontata: alcuni
sacerdoti, nel segreto della confessione,
concedono la dispensa per l’eucaristia, an-
che se lo fanno più per compassione che

peraltro.
Qualcosa si muove, insomma. Ad esem-

pioaMilano.Era il10febbraiodel2013che
in una lettera la diocesi spiegò che i divor-
ziati risposati al momento della comunio-
ne possono accostarsi comunque al presbi-
tero o al diacono «per ricevere una benedi-
zione compiendo un gesto quale quello di
incrociare le braccia sul petto». Una prati-
ca, quest’ultima, non percorsa ovunque
seppure c’è chi ne trarrebbe giovamento.

Così Tiziana G., aderente dei Focolari, che
ha visto il proprio matrimonio naufragare
dopo tredici anni. «Il motivo — spiega —
l’ho capito dopo. Oggi miomarito sta cam-
biando sesso. Io convivo con un altro uomo
ma soffro perché ho una fede molto forte.
Spesso mi sento fuori dalla Chiesa e non
dentrodiessaeciòmi fastarmale.Lasoffe-
renza maggiore è non potere accedere
all’eucaristia. Perme sarebbe già tanto po-
termi alzare al momento della comunione
per poter ricevere dal sacerdote una bene-
dizione».

All’interno della storia inaugurata da
Chiara Lubich si praticano nuovi cammini
per coloro che vivono la separazione. Fra
questi la presadi coscienza che esistono al-
tre forme, oltre all’eucaristia, per speri-
mentare la presenza di Dio. Come a dire:
nonèsoltantonell’eucaristiachesipuòave-
re lapienaunione conDio.Gesùèpresente
nella sua Parola da mettere poi in pratica,
nel silenzio della preghiera e nell’ascolto
della sua voce, nella condivisione con chi è
nel bisogno, nella comunione con il prossi-
mo e anche, forse soprattutto, nella croce.
Dice Anna Friso, esponente di “Famiglie
Nuove” dei Focolari: «Quanti divorziati ri-
sposativivono lastessasofferenzache fudi
Cristo in croce? Vivono il medesimo senso
diabbandono.Eppureèproprioquichepos-
sonoessere,emoltisi sentono, inmodopar-
ticolarea luiuniti».

Eppure per alcuni vescovi il problema
nonsipone. Perché,dicono, colorochedav-
verodesiderano tornareall’eucaristia sono
numericamente irrilevanti. Risponde in
propositoCirimbelli: «Èunforteattodipre-
sunzione dire “è un problema di pochi”. Se
riusciamo ad alleviare la sofferenza anche
di una persona ben venga. La sofferenza è
talmente tanta che se fossi un buon pasto-
renonavreiquestapreoccupazione.Del re-
sto è statoGesùadire che se su centopeco-
re una si è smarrita occorre lasciare tutto
perandareacercarla.Così fa laChiesaorto-
dossa, per la quale la formazione di una
nuova coppia è di per sé una benedizione.
Una constatazione chemi auguro impari a
fareprestoanche laChiesacattolica».

La medesima cosa se la augura Franco
Ferrari, fondatore e presidente di “Vian-
danti,un’associazioneeunaRetedi29real-
tà laicali, che dice: «Solo ora la Chiesa sem-
bra scoprire che anche le coppie credenti
vanno in crisi. Si tratta di riconvertire una
pastoralefamiliarestrabica,chepuntamol-
to sulla preparazione al matrimonio e che
sostanzialmente sorvola su ciò che accade
dopo.Sappiamo,però, chediper sé il sacra-
mentononèunagaranziadi riuscita».
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